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d’iniziativa dei senatori BALDINI e BELLISARIO

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 25 OTTOBRE 1962

Norma integrativa all’articolo 1 del decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, 
ratificato con legge 29 gennaio 1951, n. 33, a favore del personale ammi­
nistrativo e ausiliario dipendente dalle scuole ed istitu ti secondari sta­
tali in particolari condizioni

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  L’articolo 1 del 
decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, rati­
ficato con legge 29 gennaio 1951, n. 33, e 
richiamato all’articolo 344 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, prescrive al comma primo che l'inqua­
dramento nei ruoli aggiunti avvenga al com­
pimento di « un periodo di servizio lodevole 
ed ininterrotto  di anni sei ».

Ora, in generale, nelle Amministrazioni 
dello Stato, il personale avventizio può fa­
cilmente raggiungere tali condizioni, soprat­
tu tto  per la latitudine degli impieghi e delle 
mansioni ad esso attribuibili. Ma, nell’am- 
bito della scuola, frequentemente avviene 
che il personale amministrativo ed ausilia­
rio supplente, in seguito a trasferimenti o 
assunzioni in iruolo, venga formalmente li­
cenziato per essere riassunto dopo breve 
tempo (talvolta pochi giorni) in forza delle 
vigenti disposizioni sul riassorbimento. Ciò

è sufficiente perchè, a detto personale, venga 
negato l’inquadramento nei ruoli aggiunti.

Cosicché oggi, mentre molti, più fortunati, 
hanno avuto l ’inquadramento allo scadere 
.dei sei anni prescritti, esistono segretari, ap­
plicati, bidelli supplenti, che hanno prestato 
anche dieci e più anni di benemerito e lode­
vole servizio i quali, per una contingenza del 
tutto occasionale e della quale non hanno 
alcuna responsabilità, si sono visti preclusa 
la possibilità di una sistemazione, spesso a 
pochi mesi dal raggiungimento della meta.

È una situazione del tu tto  particolare e 
tipica della scuola, questa, cui bisogna porre 
rimedio, perchè crea dolorose situazioni e 
gravissimi inconvenienti, facilmente intui­
bili.

A tal fine, i sottosqritti proponenti si ono­
rano so ttoporre all’esame degli onorevoli 
colleghi il seguente progetto di legge, desti­
nato a dare tranquillità e fiducia a una ca­
tegoria che m erita ogni attenzione.
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DISEGNO DI LEGGE

Airt. 1.

Nei confronti del personale am m inistra­
tivo ed ausiliario non di ruolo delle scuole 
ed istituti secondari statali non hanno ef­
fetto, ai fini di quanto stabilito dall’arti­
colo 1 del decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262, le interruzioni del servizio quando 
siano dovute a trasferimento di personale 
di ruolo o assegnazione di vincitore di con­
corso nel posto occupato dall'interessato, a 
condizione che questi sia stato riassunto

entpro 60 giorni per effetto delle vigenti di­
sposizioni sul riassorbimento.

I periodi di interruzione non vengono in 
ogni caso valutati ai fini del computo del 
periodo di servizio utile per l'inquadramento 
nei ruoli aggiunti.

Art. 2.

Per coloro che, per effetto della presente 
legge, abbiano già compiuto l’anzianità ne­
c e s s a r i a  aUinquadiramento nei ruoli aggiun­
ti V a lg o n o  le norme stabilite d a l l ’a r t i c o l o  1, 

comma terzo, della legge 5 giugno 1951, 
n. 376.


